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				sinossi

				Nonostante tutta la Vita Organica debba fare uno sforzo meccanico, solamente una piccola parte di essa è in grado di fare uno sforzo cosciente. Questa parte è l’Uomo. L’Uomo può fare uno sforzo cosciente. Tuttavia, non è obbligato a farlo e praticamente non lo fa mai. Si accontenta di meri sforzi meccanici. Si dice quindi di lui, che serve alla Natura. Fin tanto che servirà la Natura, attrarrà la guerra. Ma, se l’Uomo riesce a fare uno sforzo cosciente, il suo essere, che si basa sulla violenza, cambierà e smetterà di attrarre la guerra. Ebbene, questo Lavoro e tutta la sua parte pratica hanno a che vedere con lo sforzo cosciente. Che non è necessario alla vita. Le persone possono continuare a vivere senza fare sforzi coscienti, devono fare solo sforzi meccanici. In questo Lavoro dobbiamo fare sforzi coscienti. Praticando questo Lavoro e non semplicemente ascoltandolo, inizierete a muovervi verso ciò che è definito il “creare se stessi”, che vuol dire, iniziare a mettersi in contatto con ciò che è già in voi ma con il quale avete perso ogni contatto per via dell’ipnosi esercitata dalla vita esterna. Se non ci fosse nulla in voi a cui poter accedere, non ci sarebbe nessun Lavoro, nessun insegnamento esoterico… di fatto, assolutamente nulla. Immaginate un bulbo piantato nella terra. Se non ci fosse nulla per cui divenire, cosa nascerebbe? Allo stesso modo, esotericamente, veniamo chiamati semi. Quest’idea è fondamentale nel Lavoro.
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				Amwell, 23.10.48 

				LE EMOZIONI NEGATIVE E L’ILLUSIONE DI UNITÀ

				Idea-Lavoro

				L’uomo non è uno ma molti. L’uomo non è un’unicità ma una molteplicità.

				Commentario

				In ciascuno di noi ci sono molti ‘Io’ intelligenti e autolesionisti, che agiscono ai margini della coscienza, in modo che non ci si accorga di quello che stanno facendo. Per esempio, molti di questi ‘Io’ intelligenti e autolesionisti, usano i loro artifizi per spronare le persone a fare continui conti interiori… agiscono in maniera silenziosa, sottile e se una persona non amplia il campo della sua coscienza osservando se stessa, non si accorgerà che, dopo un certo periodo di tempo, sarà talmente piena di materiali da arrivare al punto di scoppiare. Dobbiamo comprendere che l’esplosione delle emozioni negative è il risultato dell’attivazione, semi cosciente, dei conti interiori lungo un periodo di tempo. Non è l’apparente immediata irritazione che le provoca. Essa innesca semplicemente lo scarico del materiale accumulato. È evidente che lasciarsi caricare come un accumulatore con i materiali dei conti interiori porterà poi a uno sfogo, sia esteriormente, in scene come grida, lacrime, sbattere le porte, sia interiormente con freddi atteggiamenti velenosi e maligni, o qualsiasi varietà di esibizioni che gli stati negativi producono nel presente livello dell’umanità e che fanno parte del nostro studio del sé. Non siamo forse un oggetto di studio molto curioso? Non è straordinario rendersi conto di tutto ciò che accade in noi stessi, se si ha sufficiente coscienza per non identificarsi completamente con lo stato negativo, considerando anche il fascino fatale che possiede, accorgerci che ciò che sta agendo è un insieme di ‘Io’ brutti e bugiardi? E, non è ancor più straordinario vedere chiaramente che l’obiettivo dello stato negativo e degli ‘Io’ che lo producono, è quello di distruggere la nostra felicità, di farci sentire sventurati e malati… e, nonostante ciò, venire attratti dal suo potere? Sì… questo potere degli stati negativi è sicuramente un mistero. È una delle cose che ci fa vedere quanto siamo ignoranti rispetto a ciò che si trova dentro di noi. È difficile da spiegare come l’attrazione verso ciò che sappiamo è proprio quella che ci fa sentire miserabili e sfortunati. Di certo, non può essere assolutamente spiegata se vi prendete come uno, come un’unità. Questa è una delle maggiori illusioni che ci impediscono di risvegliarci. È così ovvio… tuttavia la troviamo difficile da comprendere come fatto pratico… come una costante 
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				esperienza interiore. Mi sono spesso meravigliato del modo così ovvio in cui siamo ipnotizzati. È come se due Maghi, preoccupati di mantenerci addormentati per servire la natura su questa terra, non si preoccupassero di nascondere il meccanismo dei loro piani, essendosi accorti di quanto siamo stupidi e suggestionabili e di come ci lasciamo immediatamente dominare dall’incantesimo di tutto ciò che dicono, anche se abbiamo, in qualche modo, intuito qual è il trucco. Provate a dire a qualcuno: “Che persona meravigliosa sei.” Ah… effettivamente, ecc. E quanto ne siamo contenti.

				Ebbene, per il motivo che ci prendiamo come uno, attribuiamo a noi stessi le nostre emozioni negative e tutto il resto. Se prendete voi stessi come uno, vi attribuirete tutto quello che succede in voi... tutti i pensieri, le idee, gli stati d’animo, i ricordi, i sentimenti, le depressioni, le sensazioni, ecc., insomma, tutta la vostra vita psichica. Attribuirete i vostri cattivi pensieri a voi stessi e vi attribuirete anche i vostri pensieri buoni. Di conseguenza, vi identificherete con tutto ciò che succede in voi stessi. Questa è un’idea molto sbagliata di voi stessi. È un’Idea-Vita di se stessi. In realtà, è un’idea terribile, che causa interminabili sofferenze non necessarie e inutili. Vediamo di elencare più dettagliatamente alcune delle conseguenze di questa illusione di unità... stiamo parlando di un uomo che nella vita attribuisce tutto a se stesso e che è sicuro di essere uno... un’unica persona, un’unità, un Io Reale e che tutto ciò che dice, giura o promette è la verità e verrà mantenuta fermamente. Questa risulta essere un’idea curiosa, una volta che si inizia a osservare se stessi e a creare una nuova memoria di tutto ciò che si è giurato, promesso, ecc. Per crescere, un uomo deve prima dividersi in due parti... una parte che osserva e una parte osservata. È chiaro che non lo può fare. Perché? Perché è convinto di poter guidare la sua vita, di tenerla in pugno, incluso tutto ciò che pensa, fa e sente. Per quale motivo non può abbandonare questa idea e percepire un altro senso di se stesso, un’altra idea di se stesso? Perché non può superare l’illusione di essere uno, e per questo si attribuisce ogni cosa e imputa tutto a se stesso. 

				Vediamo ora cosa questo significa e perché il Lavoro insegna cose che nessun altro può insegnare. Avete un’emozione negativa e l’attribuite a voi stessi nella vostra presunzione di essere uno. In questo caso voi dite ‘Io’ a essa... e non potete cambiare ‘Io’. Dite: “Io sono negativo”. Vale a dire, non vi siete divisi in due... in un lato osservante e un lato osservato. Quando lo farete, direte: “Osservo un’emozione negativa in me”. Non dite ‘Io’ a essa. Se gli dite ‘Io’ non potrete più resistere al suo potere.
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				Amwell, 30.10.48

				EMOZIONI POSITIVE E NEGATIVE

				Idea-Lavoro

				Per mettersi in contatto con i Centri Superiori è necessario distruggere tutte le emozioni negative. Le emozioni negative chiudono la porta, per così dire, ai Centri Superiori.

				Commentario

				Se sapessimo quello che perdiamo per via del nostro continuo godimento nelle emozioni negative rimarremmo inorriditi. In realtà, indulgiamo così frequentemente nelle emozioni negative, evidenti e meno evidenti, crude o sottili, manifeste o nascoste, che quando il Lavoro ci insegna che dobbiamo distruggerle, è quasi paragonabile a dire che dobbiamo uccidere il nostro Centro Emozionale così com’è. Ma siccome questo risulta impossibile, ci dicono che bisogna purificare le emozioni. Dovete comprendere che la purificazione delle emozioni, nel senso del Lavoro, richiede l’osservazione e la separazione dalle emozioni negative. Fa parte del lavoro quotidiano su di sé... vale a dire, la prima linea di lavoro. Non è qualcosa che fate per un giorno o due (e poi immaginate di sapere tutto su di esso) ma qualcosa che dovete fare tutta la vita... almeno finché non viene prodotta la giusta cristallizzazione. Così come siamo, se ricevessimo improvvisamente l’influsso delle intense forze ad alto voltaggio dei Centri Superiori, avremmo come risultato la cristallizzazione del nostro stato di essere così com’è adesso. Sarebbe una situazione disperata. Immaginate voi stessi, così come siete, fissati come una pellicola o una lastra fotografica quando la si pone nel bagno di fissaggio. Nulla potrebbe mai più essere cambiato. L’azione reciproca tra i Centri Superiori, con le loro forze trasformatrici, e il nostro stato presente è assolutamente meravigliosa e regolata con misericordia. All’uomo non viene permesso di percepire interiormente e comprendere di più di quello che può sopportare utilmente. Viene condotto, per così dire, a scoprire gradualmente, dopo un lasso di tempo, un poco di più sul suo stato, sul suo livello di Essere e sul perché non deve comportarsi e parlare così come fa nel suo stato meccanico. Se potesse trasformarsi in un nuovo essere per mezzo dell’alto voltaggio dei Centri Superiori, allora tutto il disegno e il progetto di creare l’Uomo come un organismo auto-sviluppante sarebbe ridotto a niente... annullato... azzerato. Da qui proviene l’origine di gran parte del pensare negativo... ovvero, perché, se esiste un Dio o un Circolo Cosciente dell’Umanità, non siamo aiutati direttamente? Cerchiamo di avere pazienza 
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				con le nostre piccole menti che prendono tutto nel modo sbagliato. Il motivo per cui non possiamo trasformarci in esseri meravigliosi è perché dobbiamo guadagnarcelo. Abbiamo qui una persona piena di emozioni negative. Che si lamenta di tutto e trasforma tutto in un motivo per essere negativa. Dice: “Se c’è un Dio, perché non mi rende le cose più facili e gradevoli?” Qual è la risposta? Questa persona deve lavorare su se stessa. Perché? Perché fu creata come un organismo auto sviluppante e gli avvenimenti della vita gli sono dati affinché si sviluppi. Se Dio o qualcun altro lo trasformasse in un Uomo Cosciente, in un essere luminoso, tutto il senso della vita su questo pianeta dovrebbe essere modificato. Di fatto, tutto il Raggio di Creazione e le sue leggi crescenti verrebbero annullate. 

				Comprendiamo ora di essere nati come organismi auto sviluppanti, in qualità di esperimento dal laboratorio del Sole. Il Lavoro dice che se questo recente esperimento fallisse, l’Uomo sarebbe spazzato via, o reso molto piccolo, come le formiche o le api, e verrebbe creato un altro esperimento di un nuovo essere auto sviluppante sulla Terra. A questo riguardo... su questa profonda fonte di emozioni negative... facciamo la solita domanda: “Se c’è un Dio, perché permette che succedano cose come la guerra, ecc.?” Qual è la risposta del Lavoro? Il Lavoro risponde che è il livello di essere dell’Uomo che attrae la sua vita. Le guerre, la crudeltà, gli orrori, succedono perché l’Uomo è a un livello di essere che attrae tali cose. 

				Ora ascoltate attentamente. L’Uomo e il suo livello di essere sono la causa di tutte queste cose e, fintanto che l’Uomo non cerca di svegliarsi e svilupparsi, queste cose continueranno inevitabilmente ad accadere. Voglio dire che l’Uomo le attrarrà. Siamo fatti come organismi capaci di sviluppo proprio... vale a dire, possiamo lavorare su noi stessi e cambiare il nostro essere... individualmente. Se tutti cambiassimo, le guerre finirebbero. Studiate il vostro essere. Vi accorgerete che, a lungo andare, è governato “completamente” da emozioni negative. Se questo rimane così, non potrete ricevere aiuto da un livello superiore... cioè, dai Centri Superiori. Se siamo creati come organismi auto sviluppanti e non cerchiamo di usare questa libertà, perché incolpare “Dio” per non interferire con i nostri affari? Come potremmo essere organismi auto sviluppanti se qualcuno interferisse in ogni momento? Vedete quindi, che nella purificazione del Centro Emozionale, necessaria per mettersi in contato con i Centri Superiori... che rappresentano in noi il Circolo Cosciente dell’Umanità e cercano continuamente di aiutarci, se riuscissimo ad ascoltarli... dobbiamo raggiungere la giusta forma di pensare, la giusta idea mentale e in questo modo un giusto atteggiamento sul perché le cose sono così come sono sulla Terra. Gurdjieff, a chi una volta gli chiese se si potessero impedire le guerre, disse: “Sì. Ma l’Uomo deve cambiare se stesso in modo che certe vibrazioni non lo rendano violento. 
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				Le guerre non sono causate dall’Uomo. L’origine delle guerre è extraterrestre... quando due pianeti si incrociano provocano una tensione e certe vibrazioni. L’umanità meccanica traduce questa tensione in emozioni violente e così nascono le guerre. Se l’Uomo divenisse più cosciente potrebbe, al contrario, ricevere energia da queste vibrazioni nella forma di un accrescimento di coscienza”.

				Ebbene, ritorniamo brevemente al titolo di questa nota... ovvero, “Emozioni Negative ed Emozioni Positive”. Tutte le emozioni positive provengono dai Centri Superiori... ed è per questo che dobbiamo lavorare sulle emozioni negative. La loro qualità è tale che in esse non esiste opposto. Vale a dire, sono la Terza Forza o, come dicono i Vangeli, lo “Spirito Santo”. Sono “Sì e No”... non “Sì o No”. Nessuno può creare, evocare, attivare un’emozione positiva. Per questo il signor Ouspensky disse: “Le emozioni positive giungono come ricompense”. Voglio dire, se voi decidete in segreto, privatamente e non nella solitudine di un sé negativo ma in quella del vostro stesso spirito, di lavorare su voi stessi osservando l’origine di qualche emozione negativa... se voi, completamente soli, in quel luogo solitario in voi stessi, colmi dell’integrità del vostro Io più Reale, avete deciso, avete preso la decisione, di non identificarvi o alimentare una particolare emozione negativa... se, in pratica, avete chiuso la porta e siete entrati in voi stessi (come viene detto in Matteo: “Entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo in segreto”) allora, “il Padre tuo, che vede nel segreto ti ricompenserà” (Matteo VI. 6). 

				Qual è la ricompensa? Assaporerete, per un breve attimo, emozioni positive... qualcosa di benedetto... vale a dire, pieno di tale beatitudine che nessuna delle emozioni umane di amore-odio può venire comparata a esse. Quelle che consideriamo emozioni positive, sentirsi bene, sentirsi in forma, al di sopra della Terra, colmi di auto ammirazione, ecc., possono trasformarsi in pochi attimi in emozioni negative. Tali emozioni, queste piacevoli emozioni, non sono emozioni positive, le emozioni positive non cambiano mai nel loro opposto ma ci visitano e poi si ritirano. 

				A meno che non lavoriamo... valorizzando realmente questo lavoro sugli stati negativi, lottando per non credere in esse, ripulendo le stalle di Augias dallo sterco degli stati negativi, innalzando Dio in noi stessi, lo spirito individuale, per lottare come Ercole, che ripulì le stalle con il Fiume della Verità, verremo sicuramente tagliati fuori da ogni aiuto interiore e da tutto il profondo appoggio che i Centri Superiori possono iniziare a offrirci, una volta che abbiamo costruito lo strumento ricettivo intermediario. La Falsa Personalità lo impedirà. Tutta l’umanità potrebbe essere aiutata... se potesse creare, nella sua mente e nel suo cuore, questo apparato ricettivo intermediario. Sì... e renderebbe, tra le altre cose, la Falsa Personalità e tutti 
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				i suoi valori illegittimi così passivi, così deboli, che la loro influenza diverrebbe insignificante. Permettetemi di ricordarvi che quando mia moglie e io andammo all’Istituto di Gurdjieff in Francia, ci dissero: “Qui la Personalità ha a mala pena il diritto di esistere”. Ebbene, riflettete da soli su questo particolare.

				Amwell, 6.11.48

				COMMENTARIO SULLA SOFFERENZA

				Idea-Lavoro

				Gurdjieff disse:

				(1) “Questo Lavoro è Cristianesimo Esoterico”.

				(2) “Le persone immaginano di avere qualcosa da sacrificare. C’è una sola cosa che deve essere sacrificata, ed è la loro sofferenza”.

				(3) “In questo Lavoro un uomo inizia eventualmente a capire cos’è la Sofferenza Cosciente se comparata alla Sofferenza Meccanica”

				Commentario

				Tutti soffrono. La gente allegra afferma di non soffrire mai. Sono persone brillanti, sane, ecc. Eppure, soffrono, a dispetto della loro immagine piuttosto annoiante. Tutti soffrono meccanicamente. Cos’è la sofferenza meccanica? È qualcosa di completamente diverso dalla sofferenza cosciente. È qualcosa di così intrigato, così deviato, così apparentemente contraddittorio, così vario, così sottile, così storicamente permanente... in breve, un’abitudine... che siamo incapaci di osservare. Non vediamo la sua azione continua, interiore, segreta, pietrificante, come il costante sgocciolamento di acqua piena di calcio che crea quegli strani pilastri che vanno dal soffitto al suolo nella profondità delle caverne. Il Lavoro insegna che tutti noi abbiamo, inevitabilmente, una sofferenza meccanica e questa è l’unica cosa che possiamo offrire come sacrificio. Per poter cambiare, dobbiamo sacrificare qualcosa. Comprendetelo chiaramente e domandatevi... se mai vi accada di fare a voi stessi una domanda, il che significa che dovrete effettivamente pensare da voi stessi alla risposta... ripeto, fatevi questa domanda: “Posso eventualmente immaginare di cambiare se non rinuncio a qualcosa, se non sacrifico 
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				qualcosa?” Questo significa semplicemente che voi non potrete cambiare se continuate a essere la stessa persona. Cambiare significa divenire qualcosa di diverso. Se voglio andare a Londra, devo rinunciare a stare in Amwell.

				Osservate ora attentamente, a cosa dovete rinunciare. Il sacrificio che il Lavoro richiede è quello della nostra sofferenza abituale e meccanica. Naturalmente, in questo punto le persone giustificheranno loro stesse e diranno di non avere questo tipo di sofferenza o che la loro sofferenza è logica e ragionevole. Oh, questo autogiustificarsi a cui tutti ricorriamo. Ma è consigliabile porre una particolare attenzione in quale punto questo insegnamento, che appartiene alla Quarta Via, si riferisce a ciò che dobbiamo rinunciare. Non ai nostri peccati nel senso ordinario, ma a ciò che il Lavoro considera il peccato più grande, forse il peccato maggiore... ovvero, l’identificazione con la “Sofferenza Meccanica”. Un uomo, una donna, insegna il Lavoro, devono sacrificare la loro sofferenza. La sofferenza meccanica non conduce da nessuna parte. Un uomo, una donna, non possono risvegliarsi se mantengono questo peso orribile, la loro sofferenza meccanica, che nutrono per mezzo di un continuo processo di giustificazioni. Nel senso del Lavoro, in questo pianeta non esiste giustizia, perché tutto accade nell’unico modo possibile. Come può esserci giustizia in un mondo di gente addormentata... di persone che non sono ancora coscienti... di persone che sono governate dalle loro emozioni negative e infine dall’odio? Ebbene, come potreste, quando iniziate a vedere la vostra meccanicità nella vostra propria condotta, incolpare gli altri di essere anch’essi come voi? Non erano, coloro che credevate fossero la causa delle vostre sofferenze, anch’esse persone meccaniche? Ricordate che in tale caso l’unica cosa da fare è quella di perdonare, che nei Vangeli viene indicato, in modo spettacolare, come “cancellare” il debito. Certo, ma questo è possibile solamente in accordo al proprio livello di essere. Un livello basso di essere non perdona. Vede soltanto il proprio merito. Di sicuro questa è la chiave che permette di raggiungere un livello più elevato di essere. Quando, per mezzo dell’osservazione di sé e il lavoro su se stessi vedete sempre più chiaramente di essere tanto incapaci e scorretti quanto qualsiasi altra persona, allora iniziate ad ascendere sulla Scala dell’Essere che termina con l’Essere Divino... che perdona tutto... cosa che non possiamo vagamente comprendere così come siamo ora, con il nostro ammasso di emozioni negative. Perché? Perché siamo tutti nella parte più bassa di questa Scala complessiva dell’Essere, che significa avere una scarsa inclusione nella coscienza di ciò che siamo in realtà, proiettiamo sugli altri quello che non accettiamo di noi stessi, per questo siamo così fragili di fronte agli insulti. Ma, man mano che accresce la coscienza, comprendiamo sempre più ciò che sta in noi stessi, con una crescente mancanza di vanità, fino al punto da non sentirci più insultati. A quel punto allora, non giudicheremo. 
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				Come posso io, se mi rendo conto di essere peggiore di te, giudicarti? Al presente, è chiaro, pretendiamo di non giudicare... una questione molto differente, un problema legato al sentirsi colmi di virtù meritorie, collegate al riempimento della Falsa Personalità che imita tutte le virtù senza nessuna arte ed è causa di molta stanchezza e noia per gli altri, come una pessima commedia. Quante brutte scene si trovano per le strade di Londra, sia di uomini che di donne. Immagino di aver detto qualcosa di simile partendo da un’osservazione che mi fece il signor Ouspensky quando insegnava per la prima volta. Richiamò l’attenzione sul fatto che la maggioranza delle persone che incontravamo nelle strade, nei club, nelle sale da tè, a cena, erano morte e da molti anni. Ebbene, un uomo, una donna, con un Centro Magnetico, che cerca di trovare qualcosa di più della vita non muore così facilmente. Ma, la vita stessa non tarda a trasformarci in morti. Moriamo essendo milionari nella vita, lavorando, diciamo, giorno e notte per cinquant’anni... sì, ma forse eravamo già morti molti anni prima. Questo è un problema su cui tutti dobbiamo riflettere. Il Lavoro non ci invita se non raggiungiamo un certo valore nella vita chiamato il “Buon Padre di Famiglia”. Questa è la prima educazione... la formazione di una personalità ben educata nella vita. Ma troviamo una seconda educazione che è sempre esistita. Questa è per coloro che non credono che la vita possa essere spiegata in funzione di se stessa. È per i Buoni Padri di Famiglia, quelle persone educate e responsabili, che in realtà non credono nella vita ma che compiono il loro dovere. 

				Questi Buoni Padri di Famiglia che credono ancora che debba esserci qualcos’altro e la trovano... vale a dire, questi Buoni Padri di Famiglia, il cui essere è caratterizzato dal possesso di un Centro Magnetico... comprenderanno come questo Lavoro offre una seconda educazione agli uomini e alle donne che hanno adempiuto alle condizioni necessarie per raggiungere il livello del Buon Padre di Famiglia. 

				* * *

				Vediamo ora l’idea della sofferenza cosciente per distinguerla dalla sofferenza meccanica. Gurdjieff disse: “Questo Lavoro è Cristianesimo esoterico”. Voleva dire che questo Lavoro rimane nascosto nel Nuovo Testamento. Prendiamo un esempio. Il Lavoro insegna che la sofferenza meccanica è inutile... non conduce da nessuna parte... mentre la sofferenza cosciente porta allo sviluppo interiore. È possibile trovare un parallelo nel Nuovo Testamento? Direi che nei Vangeli, nel Sermone della Montagna, per esempio, troviamo un’ampia... di fatto, copiosa corrispondenza. Ma prendiamo un chiaro esempio da Paolo. Ha scritto una lettera al suo gruppo di Corinto maledicendoli per non aver lavorato su loro stessi. Spiega che il 
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				sentimento di non aver lavorato... vale a dire, l’essersi addormentati profondamente nella vita e le sue noiose molestie giornaliere e quindi l’identificazione con gli avvenimenti che entrano dall’esterno attraverso i sensi... è un altro tipo di sofferenza. La chiama “sofferenza divina”. Citerò il passaggio:

				“Nonostante vi abbia rattristati con la mia lettera, non me ne rincresce e, se pure sia dispiaciuto, perché ho visto che la lettera vi ha reso tristi, anche se solo per un certo periodo, ora mi rallegro, non perché siete stati rattristati, ma perché quella tristezza era di origine divina, in questo modo non avete ricevuto alcun danno da me. Perché la tristezza divina produce un ravvedimento che porta alla salvezza, del quale non c’è mai da pentirsi; mentre la tristezza del mondo produce la morte. Infatti, ecco quanta premura ha prodotto in voi questa vostra tristezza divina e quale attenzione sincera ha forgiato in voi, sì, che bella ripulita ha dato a voi stessi...” (II Corinti VII, 6.10).

				Ebbene, questa terminologia piuttosto logora nasconde il vero significato. Ciò che dice Paolo è che soffrire per essersi comportati meccanicamente può condurre a qualcosa. E dice anche che la sofferenza del mondo conduce alla morte… vale a dire, la sofferenza meccanica. Da questo breve esempio possiamo vedere ciò che Gurdjieff intendeva dicendo che questo Lavoro è Cristianesimo Esoterico. Esoterico significa semplicemente interiore… non palese. Le persone leggono con facilità il Nuovo Testamento senza vedere il suo significato. Il Lavoro, una volta iniziato a comprendere ciò che dice, apre la mente alle innumerevoli verità contenute nel Nuovo Testamento. Riflettete ora su questa nota: “La sofferenza del mondo conduce alla morte”. Vedete che in queste parole è contenuta la stessa idea, ovvero “la sofferenza meccanica è inutile per l’auto sviluppo e porta al sonno… cioè, alla morte? Un uomo, una donna devono sacrificare la loro sofferenza meccanica”. Cosa la rimpiazza? Ciò che la rimpiazza è soffrire perché state soffrendo. Vale a dire, è categorico sostituire il lusso della sofferenza meccanica con la sofferenza perché amate ancora la sofferenza meccanica.

				In uno dei Libri Gnostici… il libro di Giovanni… (l’apocrifo di Giovanni N.d.T.) che non furono inclusi nel Nuovo Testamento, c’è un passaggio che dice così. Si riferisce a una Danza Sacra che Cristo eseguiva con i suoi discepoli:

				“Se aveste imparato a soffrire, sareste in grado di non soffrire. 

				Imparate a soffrire, e sarete capaci di non soffrire.” 
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				Amwell, 14.11.48

				NOTA SULLE DIFFERENTI QUALITÀ DI COSCIENZA

				Idea-Lavoro

				Il Lavoro insegna che abbiamo quattro stati di coscienza, due dei quali ne siamo a conoscenza e due che non conosciamo.

				Commentario

				La persona che pensa solo a se stessa è, nel Lavoro, quella più addormentata. Quando siamo identificati con la Falsa Personalità siamo più addormentati. Essere svegli significa non avere la Falsa Personalità. Quelli di voi che hanno avuto momenti, per quanto brevi, in cui erano relativamente liberi dalla Falsa Personalità, sanno che è possibile avere un nuovo e definito stato di sé. Dobbiamo segnalare a noi stessi ogni esperienza definita e registrane privatamente la validità… diversamente il Lavoro non avrà nessuna struttura dentro di noi. Se non lo si comprende e non ci si sofferma su ogni singola parte di ciò che insegna, per mezzo dell’esperienza pratica, in modo da confermarne la veracità, il Lavoro si trasformerà in qualcosa di debole e senza forma. Sarete quella persona che Gurdjieff chiamava debole. 

				Ebbene, a volte accade che a un uomo è dato di essere libero dalla Falsa Personalità in momenti di tensione, di guerra o malattia. A quel punto sa o dovrebbe sapere che esiste in lui un altro stato di sé. Lo ha visto di per se stesso. Conoscendolo, convalidandolo nella profondità di se stesso, verifica il Lavoro. Rende il Lavoro reale per se stesso e così diviene per lui veritiero… vale a dire, lo aiuta, gli trasmette forza. Inizia a calmarlo, amplia i suoi orizzonti, risultato questo di grande importanza. Ma se un uomo discute sempre in se stesso le parole utilizzate nel Lavoro, o ancora peggio, se non pensa mai realmente a esse, come potrà mettersi in contatto con lui? Come diceva Gurdjieff: “Non prestate attenzione alle parole… cercate di sentire il significato internamente”. 

				Il motivo per cui non fissiamo il Lavoro in noi stessi è perché pensiamo solamente a noi stessi… sì, in ogni momento. Questa è Considerazione Interna. La Falsa Personalità si preoccupa solo di se stessa ed è sempre affascinata dal modo in cui viene trattata. Siamo molto più addormentati quando ci identifichiamo con essa. Potete vederne da soli il perché. Tutte le emozioni si trasformano in Falsa Personalità. Ebbene, pensare il Lavoro significa uscire dalla Falsa Personalità. Quest’ultima odia il Lavoro, perché il Lavoro finirà per distruggerla. Ogni 
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				atto di Ricordo di Sé indebolisce la Falsa Personalità. Nel Terzo Livello di Coscienza la Falsa Personalità non può respirare… non può esistere. Vive nel secondo livello di coscienza… nel così detto Stato di Veglia. 

				Ci viene detto che il nostro attuale livello di coscienza non può cambiare. Siamo guidati dalla vita… dall’adulazione, dai falsi sorrisi incantatori, dalle maniere affettate mano nella mano, dalle immagini che creiamo di noi stessi e tutto il resto. È eccessivamente noioso enumerare nuovamente tutto ciò che appartiene alla Falsa Personalità, con le sue infinite manifestazioni. Perfino la signora più tranquilla, che vive con il suo cagnolino, è così piena di Falsa Personalità quanto il magnifico esemplare di uomo sempre ben vestito, il cui ritratto è su tutti i periodici. Sì… ma cosa siete voi oltre a tutte queste apparenze di pulizia e perfezione? È a questo livello più profondo a cui il Lavoro dirige l’attenzione.

				Ebbene, nel così detto Stato di veglia, in cui viviamo… vale a dire, nel secondo stato di coscienza… ogni sorta di menzogne vengono prese come verità. Tuttavia, nasciamo con la capacità di vivere nel terzo stato di coscienza, nel quale le menzogne sono impossibili… diventano così ovvie… e nessuno può ingannare l’altro. Vediamo nuovamente, in questa breve nota, ciò che Gurdjieff disse riguardo a questi stati di coscienza possibili per l’Uomo, comprendendo chiaramente che un livello superiore di coscienza è caratterizzato dal fatto di avere coscienza di più cose, in modo da essere più sveglio e quindi difficilmente ingannabile. Essere più coscienti, più svegli, significa avere più luce e quindi avere una percezione più ampia, mentale ed emozionale. Notate, in ciò che segue, ciò che Gurdjieff diceva, ovvero, che siamo nati con il diritto di vivere nel terzo stato di coscienza. L’Uomo può conoscere quattro stati di coscienza. Il primo, lo stato di Sonno con sogni, il secondo il così detto Stato di Veglia, il terzo, lo Stato del Ricordo di Sé, e il quarto, la Coscienza Oggettiva. Solamente i due stati superiori possono comunicare con i due Centri Superiori dai quali provengono le Emozioni Positive. 

				Citiamo ora le parole di Gurdjieff sugli stati di coscienza: “I due stati superiori di coscienza sono inaccessibili all’Uomo e, nonostante abbia dei barlumi su questi stati, è incapace di comprenderli dal punto di vista di quegli stati in cui si trova normalmente. I due stati abituali, cioè, i due stati inferiori di coscienza, sono innanzitutto il sonno, che è uno stato passivo della sua vita nel quale l’Uomo passa un terzo e, molto spesso, la metà della sua vita, viene poi lo stato in cui gli uomini passano l’altra parte della loro vita, nel quale camminano per le strade, scrivono libri, parlano di vari argomenti, si occupano di politica, si uccidono gli uni con gli altri e considerano questo stato attivo, lo chiamano stato di ‘chiara coscienza’ oppure ‘stato di coscienza sveglia’.
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				Il terzo stato di coscienza è il ‘Ricordo di Sé’, o Coscienza di Sé, oppure, Consapevolezza di Sé. Normalmente crediamo di possedere questo stato di coscienza o di poterlo avere quando lo desideriamo. La nostra scienza e la filosofia hanno trascurato il fatto che non possediamo questo stato di coscienza e non possiamo crearlo in noi con il desiderio o la sola decisione.

				Il quarto stato di coscienza è chiamato lo Stato di Coscienza Oggettiva. In questo stato l’uomo può vedere le cose così come sono. L’Uomo ha barlumi anche di questo stato di coscienza. Nelle religioni di tutte le nazioni, ci sono indizi della possibilità di uno stato di coscienza di questo tipo che è chiamato ‘Illuminazione’ e molti altri nomi che non possono essere definiti con le parole. Ma l’unica Via Corretta verso la Coscienza Oggettiva è attraverso lo sviluppo della Coscienza di Sé.

				Se un uomo ordinario viene artificialmente portato allo stato di Coscienza Oggettiva e subito dopo riportato al suo stato ordinario, non ricorderà nulla e penserà di aver perduto la coscienza per un istante. Ma nello stato di coscienza di sé un uomo può avere barlumi di Coscienza Oggettiva e ricordarli. Il Quarto Stato di Coscienza nell’Uomo rappresenta uno stato completamente differente di essere, ed è il risultato della crescita interiore e di un lungo e difficile lavoro su di sé. 

				Il Terzo Stato di Coscienza costituisce il diritto naturale dell’Uomo così com’è. Se un uomo non lo possiede, questo è dovuto unicamente alle condizioni sbagliate della sua vita. Al momento, questo Terzo Stato accade all’Uomo solo in forma di rarissimi barlumi e può essere reso, più o meno permanente, unicamente per mezzo di un addestramento speciale.

				Per la maggior parte delle persone, perfino per quelle più colte e istruite, il principale ostacolo che si oppone all’acquisizione della ‘coscienza di sé’ nasce dal fatto che credono di possederla… credono di poter ‘fare’, di possedere una ‘volontà’, un ‘Io’ permanente e immutabile. È evidente che un uomo non sarà interessato se gli viene detto che può acquisire, con un lungo e difficile lavoro, qualcosa che secondo il suo parere possiede già. Al contrario, penserà che siate pazzi oppure che volete ingannarlo per ottenere un beneficio personale.

				I due stati superiori di coscienza sono connessi al funzionamento dei due ‘Centri Superiori’ nell’Uomo” (da: “Alla ricerca del Miracoloso - Frammenti di un Insegnamento Sconosciuto”, Casa Editrice Astrolabio, N.d.T.).
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				Amwell, 20.11.48

				L’UOMO NUMERO 4 NELLA RICORRENZA

				Idea-Lavoro

				(1) Un uomo deve essere un uomo Numero 4 prima di poter divenire un Uomo Cosciente.

				(2) Tutto si ripete, tutto ricorre

				Commentario

				L’uomo Numero 4 viene chiamato, nel Lavoro, Uomo Equilibrato. Non è la vita a formarlo. È solamente attraverso il Lavoro su se stesso che può raggiungere lo stato dell’Uomo Numero 4. Se muore come Uomo Numero 4, nella ricorrenza, dovrà ripetere tutto nuovamente… ma, come insegnava il signor Ouspensky, sarà per lui più facile e inizierà prima, in modo da avere più tempo. Ci hanno insegnato che esistono sette categorie di Uomini. Il Numero 1, il Numero 2 e il Numero 3 sono meccanici. Ognuno è caratterizzato dal fatto di avere il proprio centro di gravità unicamente in uno dei tre centri… vale a dire, la psicologia dell’Uomo Numero 1 appartiene al Centro Istintivo-Motorio, la psicologia dell’Uomo Numero 2 appartiene al Centro Emozionale e, la psicologia dell’Uomo Numero 3 appartiene al Centro Intellettuale. Questi tre generi di persone formano il Circolo Meccanico dell’Umanità. Sono tutti incompleti. Non potranno mai comprendersi gli uni con gli altri. Per raggiungere il proprio sviluppo cosciente possibile, l’uomo deve per prima cosa “equilibrare i suoi centri”… cioè, trasformarsi in Uomo Equilibrato. Deve essere in grado di utilizzare tutti i centri, non solo uno. Questo è molto importante… anzi, è un’idea tremenda. Prendiamo, per esempio, un uomo che sta sempre calcolando, addizionando, registrando e facendo in modo che tutto sia il più esatto possibile. Dà un senso a se stesso attraverso una accurata precisione.

				Non è molto interessato alla natura, all’arte o alla lettura né, di fatto, a qualsiasi altra cosa. Abbiamo, quindi, il ritratto di un uomo parziale, la cui vera vita è confinata alle attività di una piccola parte dei suoi centri. Psicologicamente il suo problema è occupare altri centri… altre stanze… nel grande edificio di tre piani che egli rappresenta. Cercate di comprendere che questo non significa che un centro è inferiore o peggiore di un altro. Tutti sono necessari… il piano alto, intermedio o basso. Ognuno contiene macchine meravigliose, radio fantastiche. Ebbene, un uomo parziale può ammalarsi psicologicamente con molta facilità perché è, nel senso del Lavoro, un uomo sbilanciato. Consuma se stesso vivendo in una piccola parte. Per 
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				la comprensione comune, un uomo che fa e dice sempre la stessa cosa, è considerato serio e affidabile e quindi, un Uomo Equilibrato. Ma in una situazione che gli è estranea, si troverà fuorviato e pertanto incapace. Oppure gli sarà impossibile avere idee a cui non è abituato. Insomma, oltre la sua facciata, è abbastanza impotente, in quanto non si produce nessun cambiamento nella sua vita. Se la vita continua a essere la stessa, appare degno di fiducia ed equilibrato. Sì, la vita lo mantiene in equilibrio, come fa con la maggior parte di noi. La vita ci procura un equilibrio meccanico. Ma ciò non vuol dire che in noi ci sia un vero equilibrio cosciente. Se potessimo usare ugualmente tutti i centri della casa a tre piani e utilizzarne ognuno per la situazione corretta, allora diventeremo flessibili per la vita. È in questa idea di flessibilità che poggia l’idea di equilibrio e così quella dell’Uomo Numero 4. Basta guardare un uomo che cammina su una corda tesa. Mantiene una postura rigida, sempre uguale? Al contrario, modifica continuamente la sua posizione e questo viene comunemente definito equilibrarsi. Così l’Uomo equilibrato, nel senso del Lavoro, o Uomo Numero 4, se si giunge a conoscerlo, sembra apparire strano e contradditorio perché l’opinione che si ha di un uomo equilibrato è quella di una persona rigida, che si comporta sempre nello stesso modo e che ripete sempre le stesse cose, e così, secondo il nostro parere, è degno di fiducia. Vedete cosa significa questo? Vedete come il Lavoro usa parole in un modo speciale, che non corrispondono all’uso che gli si dà ordinariamente? 

				Il nostro proposito è quello di diventare un Uomo Numero 4

				Ebbene, nel formulare un proposito di Lavoro, cercate di osservare quale funzione è necessario sviluppare in voi stessi. Non è possibile trovare l’equilibrio se i centri non sono sviluppati. I centri non sviluppati, o le parti dei centri non sviluppati, assomigliano ad abitazioni disabitate dentro di voi, per così dire, spazi vuoti in voi. Quali sono le funzioni in voi di cui avete osservato una mancanza? Riuscite a esprimere il vostro pensiero? Siete in grado di formularlo, per esempio? Siete piuttosto ignoranti? Ebbene, cercate di mettere rimedio a questa situazione. Ciò che dovete sviluppare non è quello che potete fare, parlando comunemente, ma quello che non potete fare. Potete usare le vostre mani? Ebbene, se non potete, dovete imparare a farlo. Comprendete qualcosa dell’arte? Se non la comprendete, iniziate a farlo. Avete mai letto qualcosa? Ebbene, iniziate a leggere. Nella cultura non c’è nessuna manifestazione che non sia l’espressione dell’attività di un centro o dell’altro. Credere di poter sviluppare e accrescere la comprensione senza conoscere qualcosa di ciò che può essere conosciuto… non è forse un’idea stupida… questo aspettarsi qualcosa in cambio di niente. Supponiamo che tutti gli esseri umani 
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				fossero annichiliti ad eccezione di voi. Quali conoscenze potreste trasmettere se si creasse una nuova umanità? Potreste discendere come maestri tra questi uomini? Il signor Ouspensky una volta mi disse: “Nella Quarta Via bisogna conoscere qualcosa di tutto ciò che è conosciuto”.

				Una funzione non utilizzata, che significa una parte non usata di un centro, rimane fuori dalla nostra coscienza. Siccome il Lavoro punta sull’accrescimento della coscienza, un uomo, una donna, rigidi, unilaterali, che vivono, per così dire, in una piccola stanza del loro ampio essere di tre piani, non saranno capaci di svilupparsi. Vivranno e moriranno senza svilupparsi, anche se guadagnano milioni in piccole transazioni. E, siccome non hanno fatto nessun cambiamento in loro stessi, le loro vite ricorreranno come prima. Non solo nello stesso modo, ma ogni ricorrenza può avvenire in un livello peggiore. 

				In quale livello un uomo cessa di ricorrere?

				Per sfuggire alla ricorrenza, un uomo deve raggiungere il livello dell’Uomo Numero 5… vale a dire, il circolo esteriore del Circolo Cosciente dell’Umanità. Il Circolo Cosciente dell’Umanità è composto di Uomini Numero 5, Numero 6 e Numero 7, uomini che non hanno ricorrenza. Ma per ottenere questa libertà un uomo deve convertirsi innanzitutto in Uomo Numero 4. Cosa vuole dire questo? Ebbene, deve essere capace di vedere le cose con differenti centri e non solo da un’attitudine ristretta e acquisita, in maniera tale che quando prima vedeva solo una cosa e la giudicava violentemente secondo le sue nozioni di bene e di male, ora vede molte altre cose. In quanto a se stesso, già non si vede più come un uomo buono, mentre gli altri, che non sono d’accordo con lui, non sono più cattivi. Non si vede più e non si valuta come faceva prima, ma vede se stesso da differenti aspetti e accetta le sue contraddizioni. Non dà più il suo essere per scontato ma è divenuto cosciente di tante cose nel suo essere che per lui erano nell’oscurità e delle quali incolpava gli altri; quindi, non giudica più da un’angolazione aspra e scontrosa, né tantomeno mette continuamente le persone, anche quelle che ama, in prigione. Ogni cosa si allarga e si trasforma in una forma molto più amplia, più chiara, e sempre meno violenta in lui. Armonia ed equilibrio iniziano a sostituire le tensioni e gli opposti che esistevano prima. La vita diviene così sua maestra perché l’assimilazione cosciente delle impressioni che si producono nella coscienza ampliata vanno a rimpiazzare le reazioni meccaniche delle impressioni che anteriormente lo governavano. È oggettivo verso se stesso. Può vedere che le sue reazioni meccaniche non sono lui stesso e si sente diverso da esse… come se accadessero al di sotto di lui. Tutto questo lo porta sempre più vicino al suo vero sé, al suo Io Reale, che sta al centro del suo essere, non contiene opposti e può sentire i Centri 
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				Superiori. Così il Lavoro insegna: “Osservate voi stessi in maniera acritica e divenite sempre più coscienti di ciò che sta nel vostro essere, in modo da divenire sempre più oggettivi verso voi stessi”. Come già sapete, questo dissolverà gradualmente l’‘Io’ Immaginario, il Falso ‘Io’, la Falsa Personalità che fino a quel momento era stata presa come se stessi… nel mio caso Nicoll… che non ha niente a che vedere con il vostro vero centro di gravità chiamato l’Io Reale. Tuttavia, anche se questo processo di sviluppo interiore mediante un accrescimento di coscienza e il vedere allo stesso tempo ambedue i lati del pendolo degli opposti, porta un uomo alla categoria del Numero 4, questo uomo ripeterà la morte e la nascita. Ritornerà alla sua parte del Tempo… alla sua linea del Tempo personale e tornerà a riattraversarla… ma in modo diverso. Nascerà un’altra volta nello stesso anno… poiché il tempo è invisibile, è spazio vivente, dimensione vivente… ma ricorderà prima, se ha praticato il Ricordo di Sé. Così è stato detto: “Se ora divenite coscienti di qualcosa su voi stessi e l’accettate, la prossima volta lo ricorderete prima”. Vale a dire, ogni momento di comprensione ora, nel lavoro su di sé, non solo influisce sul futuro ma può modificare anche il passato, in modo tale che nel riattraversare il nostro periodo di Tempo, verremo avvisati dall’ultima volta che lo abbiamo fatto. 

				Nel discutere l’idea della ricorrenza, in collegamento con il concetto di un mondo a sei dimensioni, composto innanzitutto da tre dimensioni visibili di Spazio e dall’invisibile (per noi) quarta dimensione del mondo che sperimentiamo come Tempo, il signor Ouspensky disse che la possibilità di cambiamento può iniziare solamente con la possibilità di ricordare se stessi ora. Disse: “In questo senso l’idea della ricorrenza non è necessaria”. In quel momento, nel sentire queste parole, pensai che l’idea di ripetizione, la ricorrenza di tutto, facesse in modo che il proprio Ricordo di Sé fosse più forte… ora già non lo penso, lo so. Dall’esperienza quotidiana nella ricorrenza giornaliera in cui tutti voi siete ora, sapete che se ripetete una cosa, questa si replicherà e con il tempo finirà per dominarvi, in modo che non la potrete cambiare. Il signor Ouspensky ci diceva sempre che molte cose ci dimostrano che le abbiamo vissute precedentemente… che le nostre vite sono il risultato delle ricorrenze. Prendete l’immediata comparsa del genio in un piccolo bambino… diciamo, per la musica. Riguardo all’Uomo Numero 4 disse, in risposta alla domanda se l’Uomo Numero 4 può ricorrere come Uomo Numero 4: “No. Soltanto l’Uomo Numero 5 può ricorrere come Uomo Numero 5. L’Uomo Numero 4 deve formare se stesso un’altra volta, solo che gli sarà più facile o gli accadrà prima”. Aggiunse: “Un Uomo cosciente non ha bisogno di ricorrere… vale a dire, ritornare allo stesso luogo nel Tempo. Può rincarnarsi… cioè, ritornare a nascere in un’altra parte del Tempo storico, dove potrà impedire che le cose accadano come sono accadute”. 
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				Amwell, 27.11.48

				COMMENTARIO SUL RICORDO DI SÉ

				Idea-Lavoro

				Dobbiamo ricordare noi stessi. Ci sono differenti forme di Ricordo di Sé.

				Commentario

				Una domanda posta sulla principale disciplina di questo Lavoro… ovvero, il ricordare se stessi… è: “Quale sé devo ricordare?” Ebbene, se un uomo ricorda il suo Io Osservante, osserverà se stesso; osserverà che sta cercando di ricordare se stesso… e questo lo ostacolerà. Non è la stessa cosa del ricordare se stesso. Se ricorda il suo sé degli affari, inizierà a occuparsi dei suoi affari, e probabilmente chiamerà qualcuno per telefono. Il sé degli affari sente di poter fare, allo stesso modo in cui il sé osservante sente di poter osservare. Se ricorda il suo sé sociale succederà la stessa cosa. Cavalcherà con lui, ma non lo porterà da nessuna parte. Certi esercizi speciali, che lasciano la mente vuota, o qualcosa di simile, portano probabilmente allo stesso risultato. Così quando ci dicono di ricordare noi stessi e domandiamo: “Quale sé?” Quale risposta possiamo aspettarci quasi con certezza? Possiamo aspettarci questa risposta: “Il sé che conosce la propria nullità”. Sì, questa sarebbe una forma completa di Ricordo di Sé. Il risultato del Lavoro ci fa vedere gradualmente che non possiamo fare. Ma voi direte: “Certamente io posso fare”. Il Lavoro si riferisce a un “fare” differente dall’idea di vita del fare. Per esempio, nel senso del Lavoro, cambiare se stessi significa fare. Perché? Perché “fare” nel senso di vita è semplicemente reagire meccanicamente, nonostante la gente si attribuisca questo “reagire alla vita” come un fare cosciente e quindi non può vedere questa idea. Le reazioni meccaniche non cambiano nessuno. La gente si eccita credendo di essere loro a fare. Ma cambiare l’azione che la vita esercita su di voi, attraverso un lavoro interiore sulle impressioni, significa certamente iniziare a fare. Se riuscite a iniziare con le cose quotidiane più piccole, vi renderete conto di ciò che questo vuole dire. Se diciamo che uno dei significati del Ricordo di Sé è quello di ricordare il Lavoro in certi momenti della vita in cui questa, diciamo, ci induce a essere negativi, allora qui abbiamo un’idea pratica del Ricordo di Sé. Ma una persona che non porta il Lavoro nell’intimità della sua esperienza personale non sarà, naturalmente, in grado di connettersi con esso e il suo potere. Immagina di essere sempre calma e perfino gradevole, ma quando incontra qualche difficoltà o avversità, si comporta come sempre e il Lavoro si allontana velocemente. 
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				È chiaro, che non è il Lavoro che si allontana, ma il suo essere piccolo e miserabile. Avete mai visto una piccola scimmia, indossare una pelliccia di visone? 

				Amwell, 4.12.48

				NOTA ADDIZIONALE SUL RICORDO DI SÉ

				Idea-Lavoro

				L’uomo è nato per ricordare se stesso, ma siccome è cresciuto tra gente addormentata, ha dimenticato se stesso.

				Commentario

				L’ultima volta abbiamo nuovamente parlato del Ricordo di Sé e quale sé dobbiamo ricordare. A volte una pregevole parte di noi si smarrisce. Si può dire che si è addormentata. Potremmo anche dire che è stata trascurata e che ne abbiamo perso il contato. Questo succede quando, per un periodo di tempo, non si è lavorato o riflettuto e ci siamo dimenticati le idee del Lavoro. È in questi momenti che la parte migliore di noi stessi si perde. Più tardi ci si risveglia, ma non si nota che manca un sé, un ‘Io’, o un piccolo gruppo di ‘Io’. Ogni piccola parte di verità, ottenuta nel Lavoro prestandogli attenzione con la mente e sperimentandolo mediante l’applicazione pratica su se stessi, deve essere mantenuta unita, altrimenti le cose si perderanno. Il Tempo è una dimensione… di distanza psicologica. È categorico mantenere il proprio Lavoro personale. La verità è, nel simbolismo esoterico, l’argento. Tutte le verità che avete sperimentato nel Lavoro devono essere mantenute unite nei Centri Intellettuale ed Emozionale, e nelle differenti memorie connesse a questi due centri. Ricordate la parabola della donna che perdette la sua moneta d’argento:

				“Quale donna che possiede dieci monete d’argento e ne perde una, non accende la lampada, spazza la casa e cerca diligentemente finché non la trova?” (Matteo XV, 8)

				La casa è lei stessa, il suo proprio essere e, l’argento una verità, qualcosa che aveva compreso e 
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				poi perduto. In molti scritti antichi sulla psicologia esoterica, ci vengono dette le cose che non dobbiamo permettere che si raffreddino troppo. La trasformazione dell’essere è un processo che non può venire interrotto per troppo tempo, allo stesso modo in cui non si può interrompere l’incubazione di un uovo. 

				Ebbene, riparlando ancora dell’atto del Ricordo di Sé, è la cosa più importante del Lavoro ma è anche quella che si esperimenta di meno. Se potessimo ricevere la vita del Lavoro, cominceremmo a svegliarci dallo stato di sonno in cui noi e tutta l’umanità viviamo, chiamandolo stato di coscienza o scambiandolo erroneamente per coscienza. Se l’Uomo diventasse veramente cosciente, tutto cambierebbe. Questo Lavoro riguarda il divenire più coscienti. Sì… ma cosa significa questo? Significa raggiungere il livello di un altro tipo di coscienza, chiamato Ricordo di Sé, Consapevolezza di Sé e Coscienza di Sé. Non rifletteremo mai abbastanza su questo particolare e, per quante volte ci venga ricordato, non sarà mai abbastanza. Per raggiungere questo livello dobbiamo avere qualcosa che ci innalzi, un ascensore. Il Lavoro e il suo modo di pensare sono l’ascensore. Per mezzo dei nostri pensieri, che sono quelli della gente addormentata che immagina di essere pienamente cosciente, non possiamo raggiungere i pensieri che appartengono alle persone che dimorano nella Luce del Ricordo di Sé e vedono il significato dell’esistenza da quel livello. Ma questo Lavoro, che proviene da uomini coscienti, appartiene al pensiero di quel livello elevato ed è questo ciò che cerchiamo di imitare. Questo indebolisce il potere che la vita esteriore esercita su di noi, perché indebolisce il pensare meccanico indotto dalla vita sensuale e la sua apparente realtà. La mente deve essere rimodellata. Ebbene, se la vita entrante, che penetra in noi sotto forma di impressioni, attraverso i sensi, potesse penetrare nel Lavoro, la sua energia verrebbe trasformata. Questa idea è rappresentata dal diagramma del Primo Shock Cosciente.

				Comunemente, non riceviamo la vita nel Lavoro, ma direttamente. Per prima cosa, questo accade perché non abbiamo costruito, in noi stessi, il sistema di pensiero chiamato Lavoro, e quindi riceviamo la vita nella nostra psicologia meccanica e acquisita, che prendiamo erroneamente per noi stessi. Secondo, perché per molto tempo non vediamo nessuna differenza tra la vita e il Lavoro, anche dopo anni di pratica sulla non identificazione. Leggiamo i giornali e ci sentiamo scioccati. Il Lavoro dice che l’Uomo, nel suo attuale livello di coscienza, non può fare. Ci sconvolge e deprime l’idea che l’Uomo non possa fare… che non possa fermare le dispute e le guerre, ecc. Se ricevessimo la vita nel Lavoro, non ci sentiremmo sconvolti né depressi e così la vita non ci renderebbe negativi. Ma siccome non ricordiamo noi stessi e, di conseguenza, non trasformiamo gli effetti della vita, diventiamo negativi. Infatti, veniamo 
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				spinti dalla vita, dagli accadimenti, e non abbiamo nulla di interiore con cui resistere. Siamo macchine, come insegna il Lavoro, guidati dalla vita e dai suoi avvenimenti. In altre parole, non esistiamo… allo stesso tempo siamo stati creati per esistere… per essere… per avere un essere oltre alla macchina. Questo è il nostro compito… creare noi stessi. Ebbene, le persone… l’umanità… vivendo nel secondo, così detto, stato di coscienza sveglia, non potranno mai comprendersi gli uni con gli altri. Questo, nell’Esoterismo, si chiama il Circolo di Babele o la Confusione delle Lingue. Non significa meramente le lingue letterali… gli idiomi. Solamente le persone che raggiungono il Terzo Stato di Coscienza possono iniziare a intendersi reciprocamente. Un Uomo Numero 1 non può capire un altro Uomo Numero 1, né tantomeno un Uomo Numero 2 o Numero 3 può capire le persone del suo rispettivo tipo. Per questo, il Lavoro dice: “L’Uomo non può fare”… voglio dire, se non si sveglia. Immaginate quello che succederebbe se tutti comprendessimo di non essere propriamente coscienti e che assomigliamo a gente addormentata che vuole raggiungere un fine comune… ma ognuno identificato con i propri sogni. Ebbene, il Circolo Cosciente dell’Umanità inizia con coloro che hanno raggiunto il Terzo Stato di Coscienza… per mezzo di un lungo lavoro su loro stessi. Qui, ottengono l’aiuto dei Centri Superiori… trovano un altro modo di comprendere i loro problemi, apparentemente insolubili, derivati dalla vita. Questa è un’idea interessante. Se si potesse trovare una soluzione alla vita, questo Lavoro allora non avrebbe ragione di esistere. Questo Lavoro si propone di rendere la vita possibile, nel senso che, come abbiamo detto, non si può comprendere la vita se non in termini di qualcos’altro. Quest’altra cosa è il Lavoro. Per tanto, se il Lavoro cadesse internamente nel Lavoro, ci sveglieremmo.
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				Amwell, 11.12.48

				NOTA SULL’ATTENZIONE INTERNA ED ESTERNA E DISLOCAZIONE DELLA COSCIENZA

				Idea-Lavoro

				Dobbiamo praticare il porre la coscienza in differenti parti del corpo

				Commentario

				Nella lotta che tutti dobbiamo mantenere quotidianamente contro le emozioni negative, l’osservazione di ciò che le causa è molto utile. Faccio questa dichiarazione incompleta di proposito, perché è estremamente difficile osservare le sue cause. Come sapete, ci dicono inizialmente solo di osservare e non di analizzare. Cercare di trovare le cause significa analizzare. Ci dicono di non analizzare ciò che osserviamo in noi stessi, ma di osservare, di notare, di essere coscienti e consapevoli dei nostri stati interiori. Questo si basa sull’insegnamento che rende una cosa cosciente, inizia a cambiarla. Per quel che riguarda il Centro Intellettuale, osserviamo, notiamo, diveniamo coscienti e consapevoli dei tipi di pensiero che appaiono in questo centro e in quale punto ci identifichiamo con essi. Nel caso del Centro Emozionale, osserviamo il sapore delle emozioni e se siamo identificati o meno. Nel caso del Centro Motorio, osserviamo la tensione dei muscoli, le posture e le espressioni tese, se siamo accigliati, se stringiamo i pugni, se andiamo di fretta, gli schiaffi impetuosi, lo sbattere le porte, tutto questo non è solo una perdita di forza ma influenza anche gli altri centri. Per esempio, se una persona aggrotta sempre le ciglia, questo può essere una causa dei suoi stati negativi. La sua rappresentazione in termini muscolari induce l’emozione corrispondente. Ogni emozione ha una rappresentazione corrispondente nel Centro Motorio. Avrete osservato che le emozioni sgradevoli… odio, gelosia, sospetto, invidia, ecc… sono rappresentate dai muscoli facciali contratti e membra flesse, e questo non va bene. Le emozioni gradevoli rilassano i muscoli, l’allegria distende le membra, e non solo questo, influiscono anche beneficamente in ogni lavoro interiore del corpo, le secrezioni interne e in tutto il resto. Le emozioni negative contraggono e chiudono; le emozioni piacevoli rilassano e aprono. Ebbene, in genere l’emozione causa l’espressione, ma l’espressione può causare l’emozione… vale a dire, il Centro Motorio può influire sullo stato emozionale e viceversa. A questo riguardo certe persone hanno un cattivo Centro Motorio. Hanno, per così dire, un’espressione di superiorità o di noia, di malumore 
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				o accigliata, le loro posture sono rigide, tese, impacciate. Per tanto, affinché queste persone possano cambiare è necessario che inizino a modificare il loro atteggiamento, la loro postura, la goffaggine del loro corpo, le loro espressioni facciali abituali.

				Ci hanno insegnato a praticare il rilassamento. In alcune situazioni è l’unica cosa che possiamo praticare… solamente rilassarci e non pensare. Iniziate con i piccoli muscoli del viso. Sì… ma per rilassare i muscoli del viso è necessario divenire coscienti che essi sono tesi e contratti. Un muscolo può essere teso senza che sia visibilmente contratto. Può trovarsi in uno stato di tono elevato non necessario e provocare una perdita di forza. Quando si dice che una persona è ‘eccitata’ o qualche frase simile, se la si esamina, si scopre che tutti i suoi riflessi sono troppo vivaci, ciò significa che una forte tensione dei muscoli, che sono stati mantenuti per troppo tempo tesi, fa perdere forza. Non mi metterò a questionare su questo punto. 

				Quando Gurdjieff era in Inghilterra, sia in Harley Street o in Warwick Gardens, ci mostrò brevemente sulla lavagna… disegnando i tre centri, Intellettuale, Emozionale e Motorio… che la ragione per cui la gente rimane nella prigione di se stessa, così da non poter iniziare una vita differente o il cambiamento di sé, si doveva alle abitudini in tutti i centri. Segnalò che è difficile cambiare le abitudini del pensiero e le abitudini delle emozioni, mentre, era più facile cambiare le abitudini del movimento… cioè, quelle del Centro Motorio. È per questo motivo che insegnava certi esercizi che permettevano nuovi movimenti. Allo stesso tempo, in relazione a ciò che insegnava il signor Ouspensky, sottolineava anche che il Lavoro si proponeva di cambiare la mente e il sentimento di se stessi… vale a dire, si dirigeva principalmente al lato psicologico di un uomo o di una donna… al loro modo di pensare e sentire e diceva che se il Lavoro sul Centro Intellettuale e il Centro Emozionale non fossero stati accompagnati dal Lavoro sul Centro Motorio, non avremmo dovuto aspettarci alcun risultato. In breve, una mente trasformata è più potente di un Centro Motorio cambiato. Per ciò che riguarda i gradi superiori della comprensione mentale ed emozionale, il Centro Motorio non può insegnarli. Di fatto, solamente loro possono, una volta risvegliati, insegnare al Centro Motorio, che termina in una perfetta realizzazione, come possiamo vedere negli esempi Indiani. 

				Ritornando a noi: così come siamo, l’attenzione diretta praticata, diciamo, per cinque minuti collocando la coscienza in ogni parte del corpo, iniziando con i muscoli del viso, produrrà risultati precisi in qualsiasi momento, quando viene eseguita con lo scopo di prevenire un periodo difficile d’identificazione. Dirigere la propria attenzione al Centro Intellettuale o Emozionale richiede l’attenzione interna. L’attenzione interna inizia con l’osservazione di sé. Collocare la coscienza nella tensione muscolare del corpo implica sia l’attenzione interna 
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				che quella esterna. Iniziate cercando, diciamo, di porre la coscienza nel pollice destro… poi spostatela a quello sinistro. 

				Amwell, 18.12.48

				DI COSA TRATTA QUESTO LAVORO?

				Recentemente una persona ha chiesto: “Di cosa tratta questo Lavoro?” Questa persona stava nel Lavoro da qualche tempo e la situazione si presentò spontaneamente alla sua mente in questo modo… per esempio, perché dobbiamo lavorare su noi stessi? Perché dobbiamo osservare noi stessi? Perché dobbiamo separarci dalle emozioni negative, dalla considerazione interna, e da tutte le altre cose simili? Queste domande si presentano a intervalli a tutti coloro che sono nel Lavoro. Perché, ciascuno di voi, anziano o giovane, deve lavorare su se stesso? Nella vita vi può andare bene o male, potete essere felici o meno, perché quindi dovreste lavorare su voi stessi? Questo ci porta alla domanda fondamentale: “Di cosa tratta questo Lavoro?” Perché questo Lavoro esiste nella vita e perché è sempre esistito in differenti forme, in diversi travestimenti, religiosi o no? Perché devo cercare di osservarmi e separarmi dalle emozioni negative? Perché non devo parlare male di qualcuno o riferire certi scandali? Perché non devo dire a una persona ciò che penso realmente di lei? Perché non devo esaurire le mie emozioni negative per tutto il giorno su tutte le persone che incontro? Perché devo fare qualcos’altro oltre al comportarmi come faccio di solito? Perché devo cercare di cambiare il mio comportamento verso la vita, verso la gente, verso le circostanze e gli avvenimenti? Perché non devo odiare quando sento di dover odiare? Perché non devo uccidere quando ho desiderio di uccidere? Perché non devo dire sempre ciò che mi piacerebbe dire e comportarmi come vorrei comportarmi? 

				Ebbene, questo Lavoro si riferisce al risveglio dal sonno. Cos’è questo sonno? Quando siete dominati dalla collera vi comportate in un certo modo. In questo stato di eccesso d’ira potete fare danni incalcolabili per ciò che dite e fate. Vorrei chiedervi: “Se siete dominati da questa collera e vi comportate secondo quello che vi fa provare, siete svegli o addormentati? Siete ipnotizzati? Potreste in seguito esservi resi conto di aver detto o fatto cose sbagliate e forse vi siete anche chiesti il perché di quel comportamento, ma mentre eravate sotto l’ipnotismo di quella ira avete pensato che tutto ciò che avete detto o fatto fosse giusto. Una volta terminato 
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				l’ardore è probabile che sentiate di aver detto o fatto qualcosa di troppo. Dico, è probabile. Ciò significa che nella vita ordinaria si comprende fino a un certo punto di essere stati dominati dall’ipnotismo… eravate addormentati. Ciò che vi ipnotizza e vi fa addormentare è la collera. Allo stesso tempo giustificate questa collera e il come vi siete comportati dicendo che era assolutamente giusta. Sì, l’autogiustificarsi significa porre se stessi sempre dalla parte giusta. Le persone con una psicologia grossolana non se ne rendono neppure conto. Le persone con una psicologia più sottile sentono un poco di rimorso. Ma giustificano istantaneamente loro stessi… mettendosi dalla parte del giusto… solo poche persone comprendono di non potersi fidare di loro stessi nei momenti di collera.

				Ebbene, l’Uomo addormentato è un uomo, una donna, sempre governati da diverse passioni e stati d’animo. La gente in questo Lavoro dice, quando sente per la prima volta che siamo tutti ipnotizzati, di non comprendere come possano venire ipnotizzati dalle loro passioni. Dicono di sapere sempre quello che stanno facendo. Non si rendono conto di non essere liberi ma governati da differenti classi di passioni. Sono molte le passioni che agiscono nella vita per mantenere l’umanità addormentata. Fin tanto che la passione continua ad agire su di voi, sarete addormentati e, in certi casi, potreste perfino uccidere sotto l’influenza delle passioni che agiscono sull’umanità. Questo è un esempio di cosa significa che l’umanità continua a essere addormentata. Questa è l’origine della propaganda. Tutto ciò che si propone il Lavoro è de-ipnotizzarci. È la de-ipnotizzazione dall’ipnotismo della vita. La vita esterna ci ipnotizza con i suoi avvenimenti. La guerra, per esempio, è un evento tipico. Lo studio dell’ipnotismo della vita è molto interessante, specialmente quando lo si applica a se stessi, accorgendosi fino a che punto si è ipnotizzati in ogni momento. Ciò che si desidera veramente fare partendo da se stessi, è molto differente da ciò che si fa secondo le abilità della vita. Tutte queste cose ci mantengono addormentati. Ma quello che ci mantiene addormentati più di tutto sono i nostri litigi domestici, le nostre difficoltà domestiche, il nostro credere che gli altri siano coscienti. Come regola generale un uomo ipnotizzato si sposa con una donna ipnotizzata e poi la loro vita familiare consiste nel vincere il loro auto-ipnotismo e, se non sono nel Lavoro, non otterranno alcun risultato. Un uomo ha della moglie una certa immagine e una moglie ha del marito una certa immagine. Il maggior ipnotismo della vita è il pensare che si troverà il proprio scopo nella vita stessa. Cristo fu tentato dagli scopi nella vita:

				 

				“Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: ‘Se sei Figlio di Dio comanda che questi sassi diventino pane’. Ma egli rispose: ‘Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola 
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				che esce dalla bocca di Dio’. Allora il Diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio e gli disse: ‘Se sei Figlio di Dio, buttati giù, poiché sta scritto: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede’. Gesù gli rispose: ‘Sta scritto anche: Non tentare il Signore Dio tuo’. Di nuovo il Diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: ‘Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti mi adorerai’. Ma Gesù gli rispose: ‘Vattene Satana!’ Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e lui solo servirai”. (Matteo, IV – 3-10)

				Quanti, tra di voi, senza saperlo, hanno fatto del potere e del possesso il loro obiettivo? Questo è per la prima formazione nella vita, quando si scopre che quegli obbiettivi non procurano nessuna felicità interiore. Ebbene, tutto ciò appartiene all’Uomo addormentato.

				Se voi siete nel Lavoro, avrete già iniziato a comprendere che il vostro obiettivo non vi procurerà nessuna pace. Dovete capire che non otterrete la pace e comprendere che ciò per cui state lottando è per la vostra Personalità, per la vostra prima educazione. Il Lavoro è una seconda educazione nella quale divenite consapevoli che quello per cui state lottando non vi darà la pace interiore. Dovrete discendere nel profondo di voi stessi per trovare che tipo di persona siete. Ho sempre creduto che la Tentazione di Cristo fosse quella di superare la prima educazione. 
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				Amwell, 25.12.48

				NOTA SUL GIORNO DI NATALE. 1948

				Lungo tutta la storia conosciuta sono stati fatti molti tentativi per svegliare l’Uomo al mistero della sua esistenza. Tuttavia, l’uomo esteriore è così forte, per via del contatto con la vita esterna tramite i sensi… in breve, la Personalità acquisita… che questi tentativi sono diventati inutili e devono lasciare il posto ad altri tentativi che hanno in vista sempre lo stesso obiettivo. L’Uomo addormentato dà per scontato, sia la sua esistenza che quella dell’Universo. Questo lo mantiene schiavo del mondo esterno, della Natura e delle sue leggi. Tale uomo, se per caso pensa veramente, crede che la Natura si sia creata, in un modo o nell’altro da sola, in epoche lontane… un’idea molto strana se ci riflettete sopra. Ebbene, come conseguenza di questo grande potere ipnotico che esercita la vita esterna, la parte veramente essenziale dell’Uomo non può svilupparsi. L’Essenza, nonostante non sia sviluppata e sia rimasta praticamente infantile, rappresenta il vero uomo o la vera donna, e non può svilupparsi se la parte dell’Uomo rivolta verso la vita continua a dominarlo. Come abbiamo detto, la gente dà per scontato questo mistero della loro propria esistenza e dell’Universo. Solamente quando cominciamo a sentire e a meditare su questo mistero abbiamo l’eventuale possibilità di risvegliarci dal sonno. Questa capacità si chiama Centro Magnetico. Se un uomo sente il mistero in tutte le cose, se sente che nulla gli è stato spiegato, se riesce a vedere che nelle cose del mondo c’è l’influenza della vita, come quelle del Financial Times, differenti da altre influenze, per esempio, dei Vangeli, allora inizia ad alimentare, a nutrire, a fare in modo di accrescere quel suo lato interiore essenziale… vale a dire, la sua Essenza. I bambini piccoli, in qualità di Essenza, sono pieni di meraviglia. Ma gli vengono date immediatamente risposte che li bloccano. Così inizia a formarsi la dura crosta della Personalità. Quando un uomo muore, la sua Personalità si rompe, e se in essa ci sono degli aspetti molto radicati, la rottura avviene con dolore. L’Essenza ritorna e si rinasce. Se non è avvenuta alcuna crescita dell’Essenza, nell’uomo interiore, la vita sarà la stessa perché, come sapete, l’Essere attrae la vita. Cambiate l’Essenza e la vita non sarà più la stessa. Ricordate questo: la vostra Personalità non siete voi. Quello che realmente siete sta oltre la Personalità. Perché, dietro a tutte le manifestazioni della Personalità, specialmente della Falsa Personalità, che è la vostra parte minore, ed è la causa di quasi tutta la sofferenza inutile nella fabbrica di dolore di questo mondo, c’è qualcosa che è realmente voi. Questo è chiamato l’Io Reale. Essendo nati in questo pianeta, dobbiamo raggiungere il nostro scopo attraverso l’osservazione di sé e la non identificazione. Non ci viene regalato. Grazie alla perdita, all’estirpazione, al 
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